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ASSOCIATION®

LA «VOCE» DI
ANGELO BELOTTI

A VERSCIO
UN CONCERTO

SPIRITUALE
NEL SEGNO DEL
FLUIDO LIRISMO

Angelo Belotti, il nome è di quelli noti in tutto il Tici-
no. Più precisamente Angelo Belotti, il tenoreche
da un po' d'anni a questa parte si è imposto sulle
scene délia lirica. Non tanto da noi, dal momento
che questo mondo offre poche opportunité, ma
soprattutto in Romania, dove Angelo è ormai co-
nosciutissimo, grazie alle sue performance che
hanno incontrato un successo notevole.
Ma parlare di Angelo Belotti significa anche par-
lare di «Opera in piazza». Anche nel 1991 Belotti
portera a Locarno una compagnia rumena sulla
falsariga di quanta avvenuto lo scorso anno e che
va detto, incontrô un notevole successo. Era una
novità per la Piazza Grande. Ma rappresentava,
in primo luogo, un'esperienza artistica proposta
con un taglio popolare e, in secondo luogo, una
specie di rivincita per I'artista di Tegna.
Verso la fine di marzo Angelo Belotti si è espresso
a Verscio in occasione di un concerto a carattere
spirituale. Accompagnato dai solisti dell'Orche-
stra da camera «Botticelli» ha interpretato quattro
arie: «Panis Angelicus» di Cesar Franck, «Aria da
chiesa» di Alessandro Stradella, il «Largo» dall'O-
peraXerses di Händel e l'«Agnus Dei» di Georges
Bizet.
Chi ha avuto modo di sentire cantare Belotti si
sarà accorto che la sua vocalità si è notevolmente
affinata. La maturazione è avvenuta grazie all'e-
sperienza professionale approfondita in Romania,

dovemusicisti di notevole bravura e prepara-
zione hanno dato a Belotti quel «qualche cosa in
più» che fa la differenza con i tenori che non pos-
seggono i mezzi vocali del nostra artista.
La sua voce è piena, calda e si spinge su, su fino
al ben nota «do» di petto che ha fatto grandi molti
tenori. Chiaramente non è stato il caso del
concerto del Venerdi Santo dove la musica nonpreve-
deva simili «acrobazie». Nonostante ciö, la voce è
uscita di prepotenza con slancio. Ma al di là dell'e-
sperienza del Venerdi Santo, verificatasi corne

unaserata particolarmente riuscita con l'interven-
to di momenti di lettura meditativi, è sempre di
Angelo Belotti che val la pena di parlare. Specie nel-
l'interpretazione del ben nota «Agnus Dei» di
Bizet si è notato un'espressività che non era ancora
stata palesata. La valutazione è possibile se si
considéra che Belotti esegui queste musiche al-
cuni anni fa in San Francesco. A distanza di tempo

è proprio l'aspetto espressivo e quello dato al

fraseggio ad essere messo in evidenza.
È chiaro che l'aver aff rontato opere corne «Tosca»,
«Cavalleria Rusticana», «Pagliacci» debba aver
insegnato molto a Belotti.
E qui un po' di curriculum non guasta. In «Tosca»
ha debuttato il 12 novembre 1988 nella parte
principale di Cavaradossi sul palcoscenico dell'Ope-
ra di Stato di Cluj-Napoca in Romania e subito re-
plicata nelle due altre città.
Anche nell'89 Belotti venne scritturato per la replica

di queste opere.
Il concerto di Verscio ha salutato la presenza in lo-
candina di opere firmate da Antonio Vivaldi,
Wolfgang Amadeus Mozart e Ottorino Respighi ese-
guite dalla formazione cameristica italiana «Botticelli».

Per concludere: è stata una serata decisamente
riuscita che ha visto protagonista un musicista di
casa nostra, al quale va il giusto plauso del pub-
blicocheglièaffezionato. Non solo, ma vaaperta-
mente sostenuto nella sua «battaglia» per l'intro-
duzione délia lirica in Ticino, una tradizione che
pure essendo molto sentita non è ancora riuscita
ad imporsi stabilmente. Angelo Belotti, il tenore di
Verscio è tra colora che hanno dato il giusto im-
pulso alla conquista in atto.

Antiche Arie per Liuto
Due parole vanno anche spese per il compiesso
«Botticelli», una formazione che ha dimostrato
nella circostanza di sapersi esprimere in maniera
più che lusinghiera. Due momenti da ricordare:
l'interpretazione del «Divertimento» di Mozart e le
«Antiche Arie e Danze per Liuto» di Ottorino
Respighi. in particolare questo brano, che specie in
questi Ultimi anni viene volentieri e sempre più
spesso inserito nei programmi, ha suscitato l'inte-
resse del pubblico intervenuto. Il motivo: l'organi-
cità di una musica che pur trovando una sua col-
locazione nello stile rinascimentale coglie nel pie-
no la formulistica contemporanea. Non va dimen-
ticato che Respighi, pur rispettando lo schema
originale delle Danze antiche, ne propone una le-
zione dal sapore moderno.
Ma anche la proposta del «Botticelli» è stata all'al-
tezza délia situazione nel senso che per rendere
in maniera adatta la musica di Respighi è spesso
necessario optare per un'orchestra d'archi. Non
è certo un caso che le incisioni discografiche esi-
stenti sul mercato propongono taie formazione.
L'interpretazione del «Botticelli» si è invece deli-
neata in una dimensione maggiormente cameristica,

sicuramente più intima rispetto alla tradizione
consolidatasi con gli anni. Cio non toglie che la

scelta di fondo possa avere i propri pregi. Anzi, af-
frettiamoci a'sconfessare la mancata autenticità
dell'episodio. Il perché è presto detto: molta musica

che oggi viene eseguita con un compiesso
d'archi di dimensioni variabili che vanno dai 10 a
17, fino a 20 archi, inizialmente era stata concepi-
ta per quartetto od al massimo un quintetto. Il

discorso vale anche ed in particolar modo per le
«Antiche Arie e Danze per Liuto». Nasce spontanea

una domanda: ma perché allora brani origi-
nariamente scritti per piccola formazione subi-
scono l'amplificazione? Per una questione di
mercato da un lato e perché l'esecuzione «di
massa» spesso «rende di più» specie sul lato délia

sonorità, dell'effetto dall'altro. Un esempio
lampante è dato dal ben noto «Quartetto di Verdi» che
spesso subisce simili manipolazioni.
Ecco quindi che la performance del «Botticelli»,
seanalizzatainun'otticafilologica, assume un'im-
portanza rilevante.
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